Con riferimento alla nota prot.n° 94/2012/0145093 del 12 ottobre 2012 inviata dalla Regione Liguria – Dipartimento Ambiente – Settore VIA di seguito si riportano le nostre controdeduzioni relative al progetto di riqualificazione ambientale della Cava Vecchie Fornaci (ex cava Buzzi):
 “Con riferimento al dimensionamento del rilevato e alle verifiche svolte si osserva quanto segue: “
Punto 1a) 
“circa la caratterizzazione sismica del sito, si richiamano le considerazioni già svolte in

precedenza riguardo la necessità di prevedere un approccio più conservativo nelle scelta della Vita Utile che per la Classe di Opera. Si osserva, inoltre, che i coefficienti sismici adottati nei calcoli sono inferiori non avendo svolto la verifica in condizioni di stato limite ultimo SLV, come invece è stato opportunamente fatto nella progettazione del rilevato dei limi di cava;”
Nella Relazione Geologica e geotecnica rieditata, si dà evidenza delle valutazioni sismiche condotte sulla base  della Classe SISMICA in cui ricade l’area oggetto di intervento, ovvero Classe 3 sotto zona 3B con ag max = 0.100g, come definita dalla nuova classificazione sismica della Regione Liguria . Le nuove verifiche non hanno comportato ripercussioni sull’assetto del progetto. 
Punto 1b) 
“riguardo la coerenza delle analisi svolte rispetto alla normativa tecnica sulle costruzioni, di cui al D.M. 14/01/2008, si osserva che i parametri geotecnici caratteristici non sono stati trasformati in parametri di progetto con l'applicazione dei coefficienti riduttivi parziali dell'Approccio 1 Combinazione 2, quindi parrebbe che, a meno di "sviste" o errori materiali, le verifiche svolte non rispondano ai criteri di calcolo previsti dalle vigenti norme tecniche, che dovranno essere pertanto adeguate”

Le verifiche illustrate nella Relazione Geologica e geotecnica, rieditata, sono state sviluppate adottando i criteri di calcolo previsti dalle norme tecniche vigenti, DM 14 gennaio 2008. In particolare, il metodo seguito è stato quello relativo all’Approccio 1, Combinazione 2, che prevede la trasformazione dei parametri geotecnici caratteristici in parametri di progetto attraverso l’applicazione dei coefficienti riduttivi parziali. È stata inoltre considerata la tipologia  “Grandi opere” con classe d’uso IV, corrispondenti ad una vita nominale VN di 100 anni ed una vita di riferimento VR di 200 anni. Le nuove verifiche non hanno comportato ripercussioni sull’assetto del progetto. 
Punto 1c) 
“in termini più generali si osserva che la costruzione del rilevato non prevede né opere di sostegno né opere di drenaggio interne assumendo che le caratteristiche costruttive, (geometriche e composizionali) possano da sole garantire la sicurezza dello stesso.

Rispetto a tale considerato progettuale, fatta salva la .necessità di operare le integrazioni

necessarie, pare opportuno, in ragione delle dimensioni dell'opera e delle valenza nell'ambito del progetto complessivo del Mte Gazzo, aumentare il livello di garanzia della struttura prevedendo drenaggi interni -peraltro previsti di prassi nei progetti di recupero ambientale delle cave liguri (realizzati mediante abbancamento di inerti) - costituiti da semplici orizzonti drenanti intervallati ai materiali posti a deposito, da raccordarsi alla rete dì regimazione dei deflussi superficiali”
Aderendo al criterio avanzato dalla Regione Liguria sull’opportunità di aumentare il livello di garanzia e, soprattutto, operare in sintonia con opere similari, la struttura dell’abbancamento è stata rivista prevedendo l’inserimento di drenaggi interni, realizzati con orizzonti drenanti. In ogni caso riteniamo corretto segnalare che il progetto presentato, dati il tipo di materiale abbancato e le modalità di formazione del rilevato, consentiva di conseguire i necessari ed auspicati livelli di sicurezza. 
“Si richiede inoltre:”
Punto 2a) 
“Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R.no445/00 attestante la disponibilità delle aree oggetto di Intervento.”
Punto 2b) 
“Indicazione dei rapporti geometrici (adeguato numero di sezioni estese) tra i fronti della/e

Cava/e e la costruenda galleria: in particolare sul versante Vecchie Fornaci, dovranno

essere valutate, in termini di sicurezza e stabilità (considerati i fenomeni di detensionamento del fronte dovuti alla pregressa coltivazione e l'azione di disturbo

provocata dalla realizzazione della galleria) eventuali interferenze in prossimità

dell'anfiteatro di cava, dove è planimetricamente previsto il passaggio più in vicinanza ai

gradoni esistenti, della galleria di collegamento.”
La relazione di calcolo è stata aggiornata e sono state inserite le sezioni estese che evidenziano le reali posizione reciproche tra il nuovo cavo ed i gradoni del fronte di cava. Non emerge alcun problema di parietalità.
Punto 2c) 
“Si rileva come non risultino effettuate, nella documentazione fornita, adeguate analisi e

verifiche di stabilità agli elementi finiti delle opere da eseguirsi in sotterraneo (cavi); inoltre

non sono chiari, in termini di ubicazione, gli ambiti identificati dalla relazione geotecnica

con diverse categorie di comportamento e relative azioni rimediali di consolidamento (si

rileva al proposito come la relazioni geotecnica contenga riferimenti e formule con la

dicitura "errore ai codici di campo o riferimenti”).”
E’ stata inserita l’analisi agli elementi finita relativa alla sezione di scavo prevalente alla massima copertura e relative verifiche. Sono stati chiariti i passaggi progettuali effettuati che avevano causato fraintendimenti e i refusi sono stati corretti.

Punto 2d) 
“In merito al tracciato della citata galleria, si richiede altresì se è stata valutata la possibile

interferenza dello sviluppo in sotterraneo con cavità e grotte esistenti”
La documentazione presentata riportava la valutazione delle possibili interferenze con le grotte esistenti all’interno della "Relazione geologica-geomorfologica-idrogeologica" A30100DCVRGDP900004.
In ogni caso si è proceduto ad un aggiornamento della documentazione con nuovi dati resi disponibili dal gruppo speleologico ligure, incaricato dalla Regione Liguria di esplorare le grotte dell’area di interesse con particolare riferimento all’Abisso del Brigidun. Dall’analisi dei nuovi dati rilevati, ad oggi, non si evidenziano interferenze con le grotte esistenti.
Punto 2e) 
“In esito alle verifiche di stabilità effettuate sui fronti ai due imbocchi della galleria, dove si

evince la possibilità di scoscendimento di materiale lapideo, si richiede di verificare potenziali cinematismi di detto materiale provenienti dalle porzioni sommitali del fronte (a

monte deIla/e prevista rete di placcaggio) che possano interferire con il transito veicolare e

pertanto con le condizioni dì sicurezza, lungo gli accessi.”
Sono state previste reti paramassi ad elevata energia di assorbimento in corrispondenza degli imbocchi della galleria.

“Aspetti Idraulici

Vecchie Fornaci (Rio Maltempo)

La coltivazione della cava Vecchie Fomaci ha interessato il bacino del Rio Maltempo, (affluente del Rio Cantarena) corso d'acqua già iscritto al V elenco suppletivo delle acque pubbliche e il cui sedime appartiene al demanio pubblico dello stato. La coltivazione della cava ha portato alla scomparsa di un tratto di alveo e di reticolo idrografico, ad oggi di fatto sostituito dai gradoni di cava e dal piazzale dì base. Le acque e che recapitano nell'area (tramite la parte residua dell'alveo di monte e i colatori minori) confluiscono all'interno del piazzale, che svolge una funzione di "bacino di laminazione" per poi essere convogliate verso valle mediante una precaria rete di smaltimento costituita da alcune caditoie grigliate che recapitano in una tombinatura che prosegue verso valle attraversando un ulteriore piazzale ( di dimensioni ridotte rispetto a quello di base della cava) in cui in passato erano localizzati gli impianti a servizio della cava.

La documentazione progettuale riporta una analisi idraulica ed il progetto della rete di smaltimento delle acque nell'area di cava, senza analizzare la sufficienza idraulica della tombinatura di valle citata.

La realizzazione di una nuova rete di drenaggio e la colmata dell'attuale piazzale di cava,

eliminando di fatto l'effetto di "Iaminazione" svolto dall'attuale piazzale, porterebbero a peggiorare la capacità di smaltimento delle piene della tombinatura.

Si richiede pertanto che venga valutata la possibilità di "liberare" il tratto d'alveo tombinato, presso il quale sono state, tra l'altro, registrate locali problematiche nel corso dell'alluvione del novembre 2011, per aumentare l'efficienza idraulica del sistema e, anche, prevedere una vasca di dissipazione e controllo delle portate adeguatamente dimensionata.”
Come confermato dalla Regione il tratto di alveo tombinato del Rio Maltempo ricade esternamente dai limiti di coltivazione della cava Buzzi, pertanto il Consorzio non ha alcun titolo per intervenire sullo stesso. Inoltre si segnale come i limiti demaniali del Rio Maltempo evidenziano come lo stesso ha un andamento totalmente esterno ai limiti di cava coltivato. La soluzione progettuale proposta è stata rivista prevedendo il convogliamento delle acque, di raccolta del deposito, all’interno del Rio Maltempo solo a valle del tratto tombinato esistente. Nello specifico si è prevista la realizzazione di una vasca di calma a cui afferisce il canale principale previsto lungo il lato Ovest dell’abbancamento della cava, un pozzetto di salto, un canale a sezione rettangolare previsto nell’area del piazzale a quota 157 m ed un tratto terminale tombinato che termina in corrispondenza della sezione di sbocco della tombinatura del rio Maltempo, a valle delle aree di piazzale dell’ex-cava Buzzi. L’intervento è completato da una protezione del sedime di cava attraverso un manufatto posto nei tratti di monte del Rio Maltempo che impedisca, in casi eccezionali, la tracimazione del Rio Maltempo all’interno del piazzale di cava. La soluzione ha garantito una assoluta indipendenza tra le acque provenienti dal nuovo deposito e le tombinature esistenti limitando così le portate afferenti alla tombinatura esistente che, in quest’ottica, non ha necessitato di verifiche specifiche. La sezione di valle del Rio Maltempo (a valle del tratto tombinato) garantisce altresì la contemporaneità delle portate.
 “Si ritiene comunque necessario richiedere:”

Punto 3a) 
“planimetria di rilievo dello stato attuale che illustri il percorso preferenziale del rio maltempo all'interno del sito e le opere esistenti, in cui siano indicate le quote di rilievo e

rappresentati i limiti catastali del corso d'acqua”
E’ stata emessa una planimetria di stato attuale con indicazione dei limiti demaniali del rio Maltempo.
Punti 3b) 3c) 3e)
“relazione idrologica, che determini la portata del rio Maltempo secondo i parametri descritti

nelle norme tecniche del Piano di Bacino ed i volumi delle acque dì scolo dei versanti e dei

piazzali di cava affluenti nel manufatto di copertura del rio”

“studio idraulico, in moto permanente, per un tratto sufficientemente esteso a monte ed a

valle da consentire di verificare il deflusso della portata del rio Maltempo all'interno del sito

di interesse del progetto; lo studio dovrà essere completo di disegni rappresentanti il profilo longitudinale e le principali sezioni trasversali su cui dovranno essere riportate le quote di rilievo e del tirante duecentennale e dovrà essere redatto secondo le prescrizioni definite nelle Norme Tecniche del Piano di Bacino”
 “relazione tecnica-descrittiva delle opere di progetto.”
E’ stata emessa una relazione idrologico-idraulica del tratto terminale di raccordo al Rio Maltempo riportante: determinazione delle portate afferenti, descrizione e dimensionamento delle opere in progetto, modellazione in moto permanente del tratto di alveo del rio Maltempo cui si raccorda il sistema di smaltimento delle acque meteoriche.

Punto 3d) 
“studio del trasporto solido del rio Maltempo”
Non sono state condotte verifiche di dettaglio circa lo studio del trasporto solido poiché la nuova rete di smaltimento delle acque meteoriche non interferisce con il tratto tombinato esistente del rio Maltempo.
Punto 3f) 
“Verifica di eventuali interazioni tra la realizzazione dell'imbocco della galleria (lato Borzoli) e il reticolo idrografico censito nella carta dei piani di bacino: valutazione di ammissibilità

dell'opera in relazione ai limiti di in edificabilità delle opere dai rii (norma di piano di bacino

e regolamento regionale n° 3 del 14/07/2011”
Per quanto riguarda le interferenze tra l’imbocco lato Borzoli della nuova galleria ed il reticolo idrografico, sono state effettuate verifiche circa un rio senza nome, indicato come significativo nel Piano di Bacino Stralcio per la difesa idrogeologica, geomorfologica, per la salvaguardia della rete idrografica e per la compatibilità delle attività estrattive del Torrente Chiaravagna, approvato con DCR 31 del 29/09/1998 e s.m.i.. Il rio non demaniale in esame, individuato a Sud dell’opera di imbocco, presenta bacino pari a 0.05 km², che, facendo riferimento al nuovo Regolamento 3/2011, risulta appartenente al reticolo minuto. Per questo tipo di rio le indicazioni riportate nel Regolamento sono: Fascia di inedificabilità assoluta pari a 3 m. Bisogna evidenziare che l’unica interferenza con il rio senza nome riguarda l’imbocco della galleria e che, considerando il tracciato del rio indicato nel Piano di Bacino, non ricade nella fascia di inedificabilità assoluta. 
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